
Sfidando i moniti della Guida su-
prema, ayatollah Ali Khamenei, e
dei Pasdaran, decine di migliaia di
oppositori sono tornati ieri in piaz-
za in Iran. Ma sono stati attaccati
dalle forze di sicurezza e da mili-
ziani fedeli al presidente Mahmud
Ahmadinejad che sono arrivati ad
aggredire l’ex presidente riformi-
sta Mohammad Khatami e l’ex can-
didato moderato alle presidenziali
Mir Hossein Mousavi.

LA SFIDAAL REGIME

Quella di ieri è stata la prima mani-
festazione dell’opposizione dopo
oltre un mese e mezzo. Cioè dopo
il 30 luglio, quando si tenne la com-
memorazione per il quarantesimo
giorno dall’uccisione di diversi ma-
nifestanti, compresa Neda
Aqa-Soltan, diventata simbolo del-
la protesta dopo che il video della
sua morte aveva fatto il giro del
mondo su Internet.

Mousavi, Khatami e l’ex candi-
dato riformista Mehdi Karrubi ave-
vano chiamato i loro sostenitori a
partecipare in massa ai raduni pro-
mossi come ogni anno per la «Gior-
nata di Qods» (Gerusalemme), nel-
l’ultimo venerdì del mese di Rama-
dan, a sostegno del popolo palesti-
nese.

L’appello è stato accolto e deci-
ne di migliaia di oppositori, hanno
riferito testimoni, hanno scandito
slogan a sostegno di Mousavi, sfog-
giando braccialetti verdi, il colore
dell’ex candidato che contesta la
rielezione di Ahmadinejad ritenen-
dola frutto di brogli.

Ma, polizia e miliziani islamici
hanno attaccato i manifestanti. Al-
cuni testimoni hanno riferito di al-

meno una decina di arresti e di alcu-
ni feriti.

Secondo il sito Parleman.news
l’ex presidente Khatami è stato ag-
gredito fisicamente da alcuni ultra-
conservatori, che hanno fatto cade-
re a terra il suo turbante di religioso
sciita, ma non vi sono state per lui
ulteriori conseguenze grazie all’in-
tervento dei suoi sostenitori.

Mousavi invece, secondo l’agen-
zia Irna, ha dovuto allontanarsi do-
po che l’auto sulla quale si trovava
era stata attaccata da fedelissimi di
Ahmadinejad.

IL PRESIDENTE FALCO

Ahmadinejad ha preso la parola al-
l’Università di Teheran a conclusio-
ne della manifestazione ufficiale.
Nel suo discorso non ha fatto riferi-
menti alle proteste e alla repressio-
ne che ha insanguinato il Paese; an-

zi ha affermato che le elezioni del
12 giugno sono state «le più libere
nella storia dell’umanità, «le conte-
stazioni, ha aggiunto, sono state il
frutto di «una messinscena» organiz-
zata dai «nemici», cioè da Paesi stra-

nieri.
Ahmadinejad ha inoltre detto di

non temere le manifestazioni ostili
che potrebbero accoglierlo la setti-
mana prossima a New York, dove si
recherà per intervenire all’assem-
blea annuale dell’Onu. «Il popolo
dell’Iran non pone alcuna attenzio-
ne a tali azioni», ha affermato.

Alla presenza del capo dell’Uffi-
cio politico di Hamas, Khaled Me-
shaal, e del segretario generale del-
la Jihad islamica, Ramadhan Ab-
dullah, Ahmadinejad ieri è torna-
to a mettere in dubbio l’Olocausto
affermando che l’Olocausto è sta-
to «un pretesto» per fondare lo Sta-
to ebraico e ha predetto che «il regi-
me sionista è arrivato alla fine» dei
suoi giorni.

LA CROCIATA

Mentre dalla folla si alzavano gri-
da di «Morte a Israele» e «Morte al-
l’America», ha invitato i popoli del-
la regione a «reagire ovunque ve-
dano le tracce del sionismo» e i go-
verni arabi a non riconoscere Israe-
le nell’ambito di alcun piano di pa-
ce. L’Iran, ha aggiunto, «non de-
porrà mai la bandiera» dell’opposi-
zione ad Israele. ❖
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Iran, inpiazza l’ondaverde
Aggrediti Khatami eMousavi
L’opposizione iraniana torna
in piazza e sfida il regime di Ah-
madinejad e le minacce dei Pa-
sdaran. Forze di polizia e mili-
ziani hanno attaccato i manife-
stanti e hanno aggredito i lea-
der della rivolta.
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